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DEL LAZIO MERIDIONALE

Sede in PIAZZA DE GASPERI, 1 - PALAZZO MUNICIPALE - 03043 CASSINO (FR)

Nota integrativa al bilancio chiuso il 31/12/2014

Premessa

Signori Consorziati,

il presente bilancio, sottoposto al Vostro esame e alla Vostra approvazione, evidenzia una perdita d’esercizio
pari a Euro (1.953.072) derivante da una serie di cause concatenate tra loro come analiticamente
evidenziato nella presente nota integrativa.

Attività svolte
Il COSILAM, Consorzio per lo Sviluppo Industriale del Lazio Meridionale, Ente Pubblico Economico,
costituito con le procedure di cui all’art. 36 della LEGGE N. 317 del 1991 e L. REG. 13/1997 e D.P.G.R. n.
435/03, come ben sapete ha come scopo la promozione dell’industrializzazione e dell’insediamento di
attività commerciali, artigianali, turistiche, culturali, agricole e l’incremento di servizi nell’ambito territoriale di
competenza. Tali finalità sono dettagliate e specificate nello Statuto Consortile approvato con D.G.R. n. 1262
del 17 dicembre 2004 e pubblicato sul supplemento ordinario n. 8 al bollettino ufficiale n. 2 del 20 gennaio
2005.

Criteri di formazione

Il presente bilancio è stato redatto in forma abbreviata in quanto sussistono i requisiti di cui all'art. 2435 bis,
1° comma del Codice civile; non è stata pertanto redatta la Relazione sulla gestione. A completamento della
doverosa informazione si precisa in questa sede che, si omettono le indicazioni previste dal n. 10 dell’art.
2426 e dai numeri 2), 3) 7), 9), 10), 12), 13), 14), 15), 16) e 17) dell’art 2427, nonché dal n.1) del comma 1
dell’art. 2427 – bis del Codice Civile. Inoltre ai sensi dell'art. 2428 punti 3) e 4) C.C. non esistono né azioni
proprie né azioni o quote di società controllanti possedute dalla società anche per tramite di società
fiduciaria o per interposta persona e che né azioni proprie né azioni o quote di società controllanti sono state
acquistate e / o alienate dalla società, nel corso dell'esercizio, anche per tramite di società fiduciaria o per
interposta persona.

Criteri di valutazione

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 1, C.c. e OIC 12)

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2014 non si discostano dai medesimi utilizzati
per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei
medesimi principi.
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza nella
prospettiva della continuazione dell'attività, così come motivato nel paragrafo “Operazioni di ristrutturazione
del debito”.
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti
le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano essere
riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.
In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato
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contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si
concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti).
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della
comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi.
La valutazione tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato
che esprime il principio della prevalenza della sostanza sulla forma - obbligatoria laddove non
espressamente in contrasto con altre norme specifiche sul bilancio - consente la rappresentazione delle
operazioni secondo la realtà economica sottostante gli aspetti formali.

Deroghe

(Rif. art. 2423, quarto comma, C.c.)

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all’art. 2423
comma 4 del Codice Civile.

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti.

Immobilizzazioni

Immateriali

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli
esercizi e imputati direttamente alle singole voci.
I costi per consulenze tecniche con utilità pluriennale sono stati iscritti nell’attivo e sono ammortizzati in un
periodo di { 5 } esercizi.
La capitalizzazione degli oneri pluriennali, vale a dire la loro iscrizione come poste dell’attivo patrimoniale
(pur trattandosi, nell’immediato di spese) ed il loro assoggettamento a piani di ammortamento secondo le
regole prudenziali dettate dall’art. 2426 del codice civile, sono ovviamente legati all’utilità futura che queste
spese sono supposte dover produrre nell’arco di più esercizi ed alla conseguente necessità di ripartirne il
carico, mediante un apposito piano di ammortamento, sugli esercizi che ne beneficeranno.

Materiali

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento.
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l'utilizzo
dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare
rilevante.
Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l'utilizzo, la destinazione
e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione.

Crediti

Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore
presunto di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, tenendo in considerazione le
condizioni economiche generali, di settore e anche il rischio paese.
I crediti originariamente incassabili entro l'anno e successivamente trasformati in crediti a lungo termine sono
stati evidenziati nello stato patrimoniale tra le immobilizzazioni finanziarie.

Debiti

Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione.

Ratei e risconti

Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio.
Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato
l'iscrizione originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni. I contributi in conto impianti
erogati dalla Regione Lazio per la realizzazione dell’Impianto di Depurazione di Villa Santa Lucia, della rete
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fognaria, della rete Wi – Fi, dell’immobile denominato Polo Logistico, concorrono a formare il reddito
d’impresa nello stesso modo in cui concorrono a formare il risultato economico civilistico. Infatti i contributi
sono stati contabilizzati come ricavi anticipati da riscontare: in questo caso concorrono a formare il
reddito d’impresa (contabilmente con la voce Ricavi Contr. c/Impianti ) in stretta correlazione con il processo
di ammortamento del bene cui il contributo è collegato ed in misura proporzionalmente corrispondente alle
quote di ammortamento dedotte in ciascun esercizio.

Rimanenze magazzino

Materie prime, ausiliarie e prodotti finiti sono iscritti al minore tra il costo di acquisto o di fabbricazione e il
valore di realizzo desumibile dall'andamento del mercato, applicando il
 costo specifico. Si tratta essenzialmente di rimanenze di prodotti (per lo più prodotti chimici e reagent) ad

uso dell’Impianto di Depurazione di Villa Santa Lucia.

Fondi per rischi e oneri

Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura
dell'esercizio non erano de terminabili l'ammontare o la data di sopravvenienza.
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si è
proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica.
Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute probabili ed
essendo stimabile con ragionevolezza l'ammontare del relativo onere.

Fondo TFR

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro
vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo.
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del
bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti
nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.

Imposte sul reddito

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto:
 gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e

le norme vigenti;

Attività

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

Parte già richiamata Euro .

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
4.500 (4.500)

B) Immobilizzazioni

I. Immobilizzazioni immateriali

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
64.880 59.440 5.440

II. Immobilizzazioni materiali

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
39.194.830 34.814.735 4.380.095
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III. Immobilizzazioni finanziarie

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
3.000 3.000

C) Attivo circolante

I. Rimanenze

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
3.585 7.525 (3.940)

I criteri di valutazione adottati sono invariati rispetto all'esercizio precedente e motivati nella prima parte della
presente Nota integrativa.

II. Crediti

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
13.441.470 13.403.213 38.257

Descrizione Entro
12 mesi

Oltre
12 mesi

Oltre
5 anni

Totale Di cui relativi a
operazioni con

obbligo di
retrocessione a

termine
Verso clienti 1.062.308 1.062.308
Verso imprese
controllate
Verso imprese collegate
Verso controllanti
Per crediti tributari 113.405 113.405
Per imposte anticipate
Verso altri 64.860 12.200.897 12.265.757
Arrotondamento

1.240.573 12.200.897 13.441.470

I crediti verso clienti entro 12 mesi {€ 1.062.308,00} nel dettaglio sono costituiti da: crediti documentati da
fatture (€ 851.806), ai quali si aggiungono crediti verso soci per versamento quote ancora dovute (€
201.537) – il cui dettaglio è di seguito indicato in  tabella (a) – ai quali si aggiungono (€ 875.999)
considerate fatture da emettere al netto dei crediti svalutati di (€ 867.034)

L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è stato ottenuto mediante
apposito fondo svalutazione crediti che ha subito, nel corso dell'esercizio, le seguenti movimentazioni:

Descrizione F.do svalutazione
ex art. 2426

Codice civile

F.do svalutazione ex art.
106

D.P.R. 917/1986

Totale

Saldo al 31/12/2013 120.000 120.000
Utilizzo nell'esercizio (747.034) (747.034)
Accantonamento esercizio
Saldo al 31/12/2014 867.034 867.034

La svalutazione dei crediti è relativa:
 per € 330.000,00 da un credito vantato nei confronti dell’ASI di Frosinone contabilizzato nelle more
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della ripartizione del Patrimonio tra ASI di Frosinone e COSILAM (art. 27 Statuto).
 Per € 537.034,00 per differenze contrattuali, relative al presunto sforamento dei parametri qualitativi

delle acque conferite, contabilizzate in anni precedenti senza il contraddittorio con il cliente.

Nel presente Bilancio, infatti, in contropartita al conto “Fatture da emettere” il conto “Fondo Svalutazione
Crediti” accoglie dei crediti ora ritenuti inesigibili. In questo momento storico, si è reso necessario
riconsiderare le poste di bilancio indicate in premessa (il credito verso ASI e le  fatture da emettere nei
confronti della cartiera Reno de Medici). I crediti tributari indicati in Euro {113.405,00} scaturiscono dalla
somma dei crediti verso l’Erario per € 2.288 per ritenute subite, dal versamento dell’acconto IRAP 2014 e
altri crediti verso erario di € 14.775 e dal credito IVA 2014 di € 96.342,00. Sui crediti verso altri, indicati in
Euro {12.265.757 } quelli incassabili oltre i 12 mesi, di ammontare rilevante, pari ad Euro {12.200.897} sono
rappresentati da tutti i crediti residui vantati dall’Ente verso la Regione Lazio per le opere progettate e verso
i Comuni nel cui territorio l’opera ricade (si tratta del 30% a carico della stazione appaltante e che per
convenzione l’Ente richiede agli stessi)

TABELLA (a) crediti verso soci per quote ancora dovute

1. Crediti v/comune di Ausonia €        1.996
2. Crediti v/comune di Cassino €          236
3. Crediti v/comune di Casalattico €          523
4. Crediti v/comune di Cervaro € 24.347
5. Crediti v/comune di Colle San Magno €          612
6. Crediti v/comune di Coreno Ausonio € 16
7. Crediti v/comune di Picinisco €          934
8. Crediti v/comune di Piedimonte S.G. €        3.471
9. Crediti v/comune di Pignataro Int.na €        2.196
10. Crediti v/comune di S. Ambrogio €          762
11. Crediti v/comune di S. Andrea del G. €        2.462
12. Crediti v/comune di San Biagio Saracinisco €          297
13. Crediti v/comune di S. Giorgio a Liri €        2.460
14. Crediti v/comune di S. Giovanni I. €       13.894
15. Crediti v/comune di Settefrati €            5
16. Crediti v/comune di Vallemaio €        1.630
17. Crediti v/comune di Vallerotonda €        8.622
18. Crediti v/comune di Villa S.L €        2.031
19. Crediti v/comune di San Donato V.C. €       10.030
20. Crediti v/ Provincia Frosinone €       22.512
21. Crediti v/XV Comunita’ Montana Arce €       25.500
22. Crediti v/IXX Comunità Montana Aurunci €       24.000
23. Crediti v/Confcommercio € 26.000
24. Crediti v/Confimprese €        3.000
25. Crediti v/Cons. di Bonifica €        3.000
26. Crediti v/Federlazio €       16.000
27. Crediti v/Unione Industriale €        5.000

Il totale dei crediti
verso soci al
31/12/2014 per quote
non versate è pari ad
€ 201.536

.
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III. Attività finanziarie

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni

Descrizione 31/12/2013 Incrementi Decrementi 31/12/2014
In imprese controllate
In imprese collegate
In imprese controllanti
Altre partecipazioni
Azioni proprie
Altri titoli
Arrotondamento

IV. Disponibilità liquide

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
35.771 2.055 33.716

Descrizione 31/12/2014 31/12/2013
Depositi bancari e postali 35.556 1.925
Assegni
Denaro e altri valori in cassa 215 130
Arrotondamento

35.771 2.055

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura
dell'esercizio.

D) Ratei e risconti

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
68.327 68.327

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria
e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e oneri,
comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo.

ONERI FINANZIARI CAPITALIZZATI: Nell'esercizio sono stati imputati oneri finanziari per Euro {€
33.760,41} ai conti iscritti all'attivo (articolo 2427, primo comma, n. 8, C.c.).

La capitalizzazione di tali oneri si riferisce a interessi passivi sostenuti per capitali presi a prestito
genericamente per la realizzazione di opere e/o progetti finanziati dalla Regione Lazio.
Con riferimento alla capitalizzazione degli oneri finanziari si precisa che è stata effettuata in conformità con
quanto disposto dall’OIC 16 ai par. da 33 a 36, considerato che:

 Si tratta di oneri effettivamente sostenuti e oggettivamente determinabili ed entro il limite del valore
recuperabile dei beni di riferimento;

 Gli oneri finanziari su fondi presi a prestito genericamente sono stati capitalizzati nei limiti della quota
attribuibile alle immobilizzazioni in corso di costruzione;

 Gli oneri capitalizzati sono riferiti esclusivamente ai beni che richiedono un periodo di costruzione
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significativo;

STIPENDI E SALARI CAPITALIZZATI: Nell'esercizio sono stati imputati salari e stipendi, riferiti all’Ufficio
Tecnico e agli uffici Amministrativi, per Euro {€ 502.689,69 } ai conti iscritti all'attivo.

La capitalizzazione di tali costi scaturisce dalla considerazione che la struttura opera prevalentemente per
attività correlate alla realizzazione e/o contabilizzazione dei progetti in essere. La capitalizzazione è stata
effettuata nel rispetto delle condizioni e dei limiti stabiliti dai principi contabili.

Passività

A) Patrimonio netto

(Rif. art. 2427, primo comma, nn. 4, 7 e 7-bis, C.c.)

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
2.486.734 4.439.808 (1.953.074)

Descrizione 31/12/2013 Incrementi Decrementi 31/12/2014
Capitale 95.951 95.951
Riserva da sovraprezzo azioni.
Riserve di rivalutazione
Riserva legale 4.551 4.551
Riserve statutarie
Riserva azioni proprie in portafoglio
Altre riserve
Riserva straordinaria o facoltativa
Riserva per acquisto azioni proprie
Riserva da deroghe ex art. 2423 Cod. Civ
Riserva azioni (quote) della società
controllante
Riserva non distribuibile da rivalutazione delle
partecipazioni
Versamenti in conto aumento di capitale
Versamenti in conto futuro aumento di
capitale
Versamenti in conto capitale
Versamenti a copertura perdite
Riserva da riduzione capitale sociale
Riserva avanzo di fusione
Riserva per utili su cambi
Varie altre riserve 5.339.034 4.339.304
Fondo contributi in conto capitale (art 55 T.U.)
Fondi riserve in sospensione di imposta
Riserve da conferimenti agevolati (legge n.
576/1975)
Fondi di accantonamento delle plusvalenze di
cui all'art. 2 legge n.168/1992
Riserva fondi previdenziali integrativi ex d.lgs
n. 124/1993
Riserva non distribuibile ex art. 2426
Riserva per conversione EURO
Riserve da Condono
Conto personalizzabile
Conto personalizzabile
Conto personalizzabile
Differenza da arrotontamento all’unità di Euro 2 (2)
Altre ... 5.339.034 999.728 4.339.306
Arrotondamento
Utili (perdite) portati a nuovo
Utili (perdite) dell'esercizio (999.728) (1.953.072) (999.728) (1.953.072)
Totale 4.439.808 (1.953.072) 2 2.486.734
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Nella tabella che segue si dettagliano i movimenti nel patrimonio netto

Descrizione 31/12/2013 Distribuzio
ne dei

dividendi

Altre
destinazi

oni

Incrementi Decrem
enti

Riclassifi
che

31/12/201
4

Capitale 95.951 95.951
Riserva da sovraprezzo azioni
Riserve di rivalutazione
Riserva legale 4.551 4.551
Riserve statutarie
Riserva azioni proprie in portafoglio
Altre riserve

Riserva straordinaria
Riserva per acquisto azioni proprie
Riserva da deroghe ex art. 2423

Cod. Civ
Riserva azioni (quote) della società

controllante
Riserva non distribuibile da

rivalutazione delle partecipazioni
Versamenti in conto aumento di

capitale
Versamenti in conto futuro aumento

di capitale
Versamenti in conto capitale
Versamenti conto copertura perdite
Riserva da riduzione capitale sociale
Riserva avanzo di fusione
Riserva per utili su cambi
Varie altre riserve 5.339.034 (999.73

0)
4.339.3

04
Riserva da apporti di terzi a

patrimoni destinati
Patrimonio netto originario degli
specifici affari
Utili (perdite) portati a nuovo
Utili (perdite) dell'esercizio (999.728) (953.34

4)
(1.953.0

72)
Utili (perdita) d'esercizio di terzi
Totale 4.439.808 (1.953.0

74)
2.486.7

34

Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l’origine, la possibilità di utilizzazione, la
distribuibilità e l’avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti

Natura / Descrizione Importo Possibilità
utilizzo (*)

Quota
disponibile

Utilizzazioni eff. Nei
3 es. prec. Per
copert. Perdite

Utilizzazioni eff.
Nei 3 es. prec.

Per altre ragioni
Capitale 95.951
Riserva da sovrapprezzo
delle azioni
Riserve di rivalutazione
Riserva legale 4.551 B
Riserve statutarie
Riserva per azioni proprie in
portafoglio
Altre riserve 4.339.304 A, B, 1.024.278
Utili (perdite) portati a nuovo
Totale
Quota non distribuibile
Residua quota distribuibile

(*) A: per aumento di capitale; B: per copertura perdite; C:per distribuzione ai soci
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B) Fondi per rischi e oneri

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.)

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
12.767 12.767

Descrizione 31/12/2013 Incrementi Decrementi 31/12/2014
Per trattamento di quiescenza
Per imposte, anche differite
Altri 12.767 12.767
Arrotondamento

12.767 12.767

Gli incrementi sono relativi ad accantonamenti dell'esercizio per i rischi derivanti dalla causa legale intentata
nei confronti dell’Ente da un ex collaboratrice che rivendica, oltre al reintegro come lavoratrice dipendente,
anche delle differenze retributive.

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.)

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
126.058 84.389 41.669

La variazione è così costituita.

Variazioni 31/12/2013 Incrementi Decrementi 31/12/2014

TFR, movimenti del periodo 84.389 44.631 2.962 126.058

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 31/12/2014 verso i dipendenti in forza a
tale data, al netto degli anticipi corrisposti.

D) Debiti

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 4, C.c.)

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
36.225.301 29.465.343 6.759.958

I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è così suddivisa (articolo 2427, primo
comma, n. 6, C.c.).

Descrizione Entro
12 mesi

Oltre
12 mesi

Oltre
5 anni

Totale Di cui relativi a
operazioni con

obbligo di
retrocessione a

termine
Obbligazioni
Obbligazioni convertibili
Debiti verso soci per
finanziamenti
Debiti verso banche 7.632.905 1.747.610 9.380.515
Debiti verso altri
finanziatori

517.130 517.130

Acconti
Debiti verso fornitori 2.091.605 2.091.605
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Debiti costituiti da titoli di
credito
Debiti verso imprese
controllate
Debiti verso imprese
collegate
Debiti verso controllanti
Debiti tributari 41.427 41.427
Debiti verso istituti di
previdenza

43.233 43.233

Altri debiti 132.995 24.018.39
6

24.151.391

Arrotondamento 1 (1)
10.459.296 25.766.00

5
36.225.301

I "Debiti verso fornitori" pari ad {€ 2.091.605,00} sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti cassa
sono invece rilevati al momento del pagamento. Il valore nominale di tali debiti è stato rettificato, in
occasione di resi o abbuoni (rettifiche di fatturazione), nella misura corrispondente all'ammontare definito con
la controparte.
Per  “debiti verso altri finanziatori” (€ 517.130) si intendono i debiti verso la Regione Lazio per lo start up
del consorzio. Occorre rilevare che il COSILAM è stato l’unico Consorzio del Lazio a restituire buona parte
dello start up ricevuto in occasione della costituzione.

La voce "Debiti tributari" accoglie solo le passività per imposte certe e determinate, essendo le passività per
imposte probabili o incerte nell'ammontare o nella data di sopravvenienza, ovvero per imposte differite,
iscritte nella voce B.2 del passivo (Fondo imposte).
Nella voce debiti tributari sono iscritti debiti verso erario per le ritenute d'acconto operate di lavoro autonomo
, pari a Euro {5.902}, di lavoro dipendente pari ad Euro {35.524}. I debiti verso Istituti di previdenza
accolgono i debiti verso INPS per la mensilità di dicembre pari ad Euro {43.172} ed INAIL pari ad Euro {61},
mentre gli Altri Debiti prendono in considerazione i debiti verso dipendenti per la mensilità di dicembre pari
ad Euro {42.335} , i debiti verso amministratori pari ad Euro {13.338}, i debiti verso soci per gettone di
presenza pari ad Euro {7.438}, i debiti verso ASI pari ad Euro {68.815}.
Tra i debiti esigibili entro l’esercizio sono stati iscritti i debiti verso Banche per scoperti di conto corrente {€
6.345.996 verso BPC e € 1.198.723 verso BPF, a cui si aggiungono le competenze, gli interessi e le spese
del IV trimestre pari ad € 88.186}.

Ricordiamo che l’area D) del BILANCIO COSILAM, nel rispetto dei Principi Contabili (Oic 19) comprende i
DEBITI con separata indicazione, per ciascuna voce, degli importi esigibili oltre l’esercizio successivo,
ovvero obbligazioni, debiti verso banche, acconti, debiti verso fornitori, debiti tributari, debiti verso istituti di
previdenza, altri debiti. Per i debiti oltre 12 mesi i debiti verso banche pari ad Euro {1.747.609}
corrispondono al residuo debito per i mutui accesi nei confronti della Banca Popolare del Frusinate per la
realizzazione dell’Impianto fotovoltaico sul tetto del Polo Logistico COSILAM (valore originario € 1.300.000 –
residuo debito € 1.212.897) e nei confronti della Banca Popolare del Cassinate per la realizzazione delle
vasche di compensazione presso l’Impianto di depurazione di Villa Santa Lucia (valore originario € 550.000
– residuo debito 534.712).
Discorso a parte merita l’importo inserito tra i debiti oltre 12 mesi pari ad {€ 24.018.396}: si fa presente che
nella voce Debiti per Contributi Terzi (tra i debiti di durata residua superiori ai dodici mesi nel passivo
dello Stato Patrimoniale) vengono iscritti i contributi ricevuti dalla Regione Lazio per la realizzazione di opere
che alla data di chiusura del Bilancio non sono ancora ultimate. Infatti è prassi che i contributi pubblici, non
devono essere rilevati se non esiste una ragionevole certezza che l’impresa o l’Ente rispetterà le condizioni
previste per la loro concessione. Rappresentano pertanto sempre un debito verso L’Ente che lo ha
concesso (cioè la Regione) fino a quando le condizioni connesse al contributo sono state rispettate.
Il criterio di esposizione in bilancio adottato è pertanto quello della “commessa completata” che appare più
confacente alla rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale economica e finanziaria
dei Consorzi ed Enti di Sviluppo Industriale.
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Operazioni di ristrutturazione del debito

1. Informazioni relative all’esercizio in cui la ristrutturazione non si è ancora perfezionata

Il Consorzio si trova in uno stato di difficoltà finanziaria ed economica per una serie di cause tra loro
concatenate. Tali cause sono riconducibili essenzialmente ad una esposizione finanziaria nei confronti delle
banche socie che si è aggravata nel corso degli esercizi a fronte delle anticipazioni fornite dall’Ente per la
realizzazione della progettazione. Anticipazioni rese necessarie dai ritardati pagamenti della Regione Lazio.
A ciò si aggiunga che, per garantire la corretta depurazione delle acque industriali, la gestione interna
dell’Impianto di Depurazione di Villa Santa Lucia ha registrato costi notevolmente maggiori dei ricavi. La
difficoltà di adeguare le tariffe della depurazione agli standard nazionali unita al mancato avvio dell’Impianto
di Depurazione di Aquino ha contribuito enormemente a peggiorare lo squilibrio finanziario.
L’Ente ha avviato le trattative per porre in essere un’operazione di ristrutturazione del debito da
concretizzarsi negli esercizi 2015 e 2016.
La ristrutturazione del debito, unitamente all’attuazione del piano che prevede l’incremento dei ricavi e la
riduzione dei costi (anche quelli relativi al personale dipendente) risulta strumentale per garantire il rispetto
del principio di continuità aziendale (going concern).

2. Informazioni relative all’esercizio in cui la ristrutturazione diviene efficace

Il Consorzio ha posto in essere un’operazione di risanamento aziendale da attuarsi tramite la rinegoziazione
del debito e, ai sensi dell’OIC N. 6, TRAMITE LA RIDUZIONE DEI COSTI E L’AUMENTO DEI RICAVI:

La fase di risanamento si articola in due parti: la prima è quella del risanamento di natura finanziaria con
consolidamento del debito, trasformando il debito a breve (ovvero i fidi nei confronti delle due banche socie,
BPC e BPF) in un debito a medio-lungo periodo. Questa fase, da attuarsi nell’arco del mese di giugno 2015,
dovrebbe portare l’Ente a richiedere e stipulare un mutuo ipotecario di € 4.300.000,00 con la Banca
Popolare del Cassinate e nel contempo un mutuo di € 2.000.000,00 con la Banca Popolare del Frusinate.
Non si esclude in futuro di poter rinegoziare i mutui suddetti con un unico Istituto di rilevanza nazionale allo
scopo di ottenere condizioni più vantaggiose.
La seconda fase, strettamente connessa alla prima, è indispensabile per consentire all’Ente di avere ricavi
tali da coprire i costi di gestione e soprattutto ridurre l’indebitamento derivante dalla gestione ordinaria di
esercizio. Questo obiettivo può essere raggiunto attraverso un piano di risanamento rigoroso le cui
caratteristiche di base sono essenzialmente:

 Attivazione dell’impianto di depurazione di Aquino;
 Revisione delle tariffe di depurazione da allineare a quelle di mercato
 Riduzione e razionalizzazione dei costi della produzione ed oneri finanziari da conseguire anche con

la riduzione del costo del personale del 50%;
 Esternalizzazione dell’attività di depurazione attraverso un bando pubblico per l’affidamento degli

Impianti di Villa Santa Lucia e di Aquino;

Queste misure dovrebbero consentire, a partire dal 2016, almeno il pareggio di bilancio in modo da garantire
il presupposto essenziale della continuità aziendale. Di seguito si riporta un prospetto nel quale vengono
esposti i dati consolidati dell’esercizio 2014 e nella colonna “proiezioni” i risultati attesi dalla puntuale
attuazione del piano di risanamento:
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E) Ratei e risconti

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
13.961.003 14.373.255 (412.252)

Scaturiscono dalla contabilizzazione dei contributi pubblici in conto impianti. In conformità con l’OIC 16 par.
80, essi vengono rilevati applicando il metodo indiretto iscrivendo tra le voci del passivo la voce “risconti
passivi”

Conti d'ordine

Conto economico

A) Valore della produzione

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
2.564.016 2.317.508 246.508

Descrizione 31/12/2014 31/12/2013 Variazioni
Ricavi vendite e prestazioni 1.362.048 1.296.150 65.898
Variazioni rimanenze prodotti
Variazioni lavori in corso su ordinazione
Incrementi immobilizzazioni per lavori interni 552.220 412.518 139.702
Altri ricavi e proventi 649.748 608.840 40.908

2.564.016 2.317.508 246.508
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Ricavi per categoria di attività

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 10, C.c.)

Categoria 31/12/2014 31/12/2013 Variazioni
Vendite merci
Vendite prodotti
Vendite accessori
Prestazioni di servizi 2.011.796 1.904.990 106.806
Fitti attivi
Provvigioni attive
Altre

2.011.796 1.904.990 106.806

C) Proventi e oneri finanziari

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
(400.127) (275.891) (124.236)

Descrizione 31/12/2014 31/12/2013 Variazioni
Da partecipazione
Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni
Da titoli iscritti nelle immobilizzazioni
Da titoli iscritti nell'attivo circolante
Proventi diversi dai precedenti 177 1.848 (1.671)
(Interessi e altri oneri finanziari) (400.304) (277.739) (122.565)
Utili (perdite) su cambi

(400.127) (275.891) (124.236)

Imposte sul reddito d'esercizio

Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
33.700 (33.700)

Imposte Saldo al 31/12/2014 Saldo al 31/12/2013 Variazioni
Imposte correnti: 33.700 (33.700)
IRES
IRAP 33.700 (33.700)
Imposte sostitutive
Imposte differite (anticipate)
IRES
IRAP
Proventi (oneri) da adesione
al regime di consolidato
fiscale / trasparenza fiscale

33.700 (33.700)
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Informazioni relative agli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 22-ter, C.c.)

Il Consorzio non ha in essere accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale.

Informazioni sugli strumenti finanziari emessi
(RIF. Art. 2427 primo comma, n. 19 Cod. Civ.)

Il Consorzio non ha emesso strumenti finanziari.

Informazioni relative ai compensi spettanti ai revisori legali
(RIF. Art. 2427 primo comma, n. 16 - bis Cod. Civ.)

Ai sensi di legge si evidenziano i corrispettivi di competenza dell’esercizio per i servizi resi dai revisori legali:

 Corrispettivi complessivamente spettanti per la revisione legale dei conti: € 35.000,00 .

Informazioni relative ai compensi spettanti agli amministratori
(RIF. Art. 2427 primo comma, n. 16 - bis Cod. Civ.)

Con delibera assembleare di settembre 2014 gli amministratori hanno rinunciato al compenso e l’Assemblea
dei soci ha deliberato di corrispondere loro un gettone di presenza pari ad € 30,00 per ogni seduta del
Consiglio di Amministrazione.

Informazioni sulle società che esercitano attività di direzione e coordinamento
(RIF. Art. 2497 bis del Cod. Civ.)

Il Consorzio non è soggetto a direzione o coordinamento da parte di società o Enti.

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, rappresenta in
modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell’esercizio e
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.

CDA


